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In Italia varato un piano per la sicurezza

Strage in Germania
sul treno ultraveloce
Forse più di 200 i morti

I forzisti chiedono a Scalfaro di fermare i magistrati. Bertinotti propone alla Quercia di costruire un’alternativa al centro

Berlusconi, assalto ai giudici
Forza Italia scatena la guerra al Senato contro le richieste del Pool di Milano
D’Alema: «Sono solo farneticazioni, il Cavaliere si cerchi un buon avvocato»

Sfascista
non centrista
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ROMA. Assalto dei forzisti ai giu-
dici, in aula al Senato, il giorno do-
po la richiestadi condannadel lea-
der del Polo, Berlusconi, nel pro-
cesso All Iberian. Il capogruppo di
FI, La Loggia, insiste nel definire
«una rappresaglia» la richiesta del-
la procura milanese e presenta
un’interpellanza contro il pubbli-
co ministero Greco, autore della
requisitoria, che però il presidente
di Palazzo Madama, Mancino, ha
ritenuto irricevibile. Il partito di
Berlusconi, comunque, chiede
l’intervento di Scalfaro: in un in-
contro - dice il capogruppo alla
Camera - «gli illustreremo un do-
cumento sulle gravi inquietanti
degenerazioni politiche delle no-
stre procure». Il Cavaliere parla di
«atto eversivo», e il leader ds, D’A-
lema gli risponde: «Che c’entra l’e-
versione? Ha bisogno di un buon
avvocato». Intanto Bertinotti pro-
pone alla Quercia di costruire in-
siemeun’alternativaalcentro.
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ELLEKAPPA- L’INCHIESTA

VIAGGIO TRA I DS

La rossa Livorno
«Abbiamo perso

la passione»
GIANNI ROCCA

T ANTO PEGGIO, tanto meglio,
unoslogancheraramentevie-
ne pronunciato inpolitica,ma

che in realtà sta alla base di molti
comportamenti, in particolare de-
gli schieramentiestremisti.Civolle-
ro tristi esperienze perché la sinistra
massimalista non solo italiana
prendesse atto che scioperomania
e «ginnastica» rivoluzionaria por-
tando un paese nel caos, finivano
per favorire la destra, offrendole
l’opportunità di presentarsi come
tutrice dell’ordine e della stabilità,
compattandola anziché acuire in
essa le sperate contraddizioni. Una
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Il Polo: ora la terza fase. L’Istituto Superiore di Sanità: è assurdo, avete paura dei risultati

In crisi i test Di Bella
Veronesi costretto a interrompere per mancanza di malati

IL COMMENTO

Non vince
un partito

istituzionale
ALBERTO ASOR ROSA

L’INTERVISTA

Rodotà: figli
in provetta
anche ai single

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Punti di vista

MILANO. Mentre il Polo invoca il
passaggio alla terza fase della spe-
rimentazione dellacuraDiBellae
l’Istituto superiore di sanità spie-
ga che è impossibile senza cono-
scere i risultati finora ottenuti, si
scoprechedopolacorsa iniziale, i
malati si tirano indietro. Sono in-
fatti più gli abbandoni che le ri-
chieste di nuove iscrizioni. Tanto
che all’Istituto dei tumori, l’elen-
co di millecinquecento richieste
si è risolto nella terapia per otto
pazienti. E all’Oncologico Euro-
peo, diretto da Veronesi non so-
no arrivate nuove richieste e di
fatto la sperimentazione si è in-
terrotta per mancanza di malati.
An aveva denunciato il professor
Veronesi di inadempienza, ed era
stato il professor Greco, del Co-
mitato guida della sperimenta-
zione a spiegarechenonc’era sta-
tonessun abbandono,eche la so-
spensione era dovuta appuntoal-
l’assenzadimalati.
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È BENE COMINCIARE a
parlare di partito. Ma è
male cominciare male. Co-

sì giudico gli esordi del dibatti-
to. È risibile che l’accusa di car-
rierismo scenda dall’alto. Ma
non mi piace neanche che l’oc-
casione sia colta per un qualche
regolamento di conti: se il di-
battito apertosi servisse a far
cadere qualche testa luogote-
nenziale e a ridistribuire qual-
che piccola quota di potere, ci
sarebbe da piangere.

Forse, per cominciare, ci si
potrebbe mettere d’accordo su di
una formula neutra: per circa
due anni, dall’aprile ‘96 ad og-
gi, a questo tema non è stata
dedicata nessuna vera attenzio-
ne (cercherò di spiegare poi per-
ché due Congressi caduti nel
corso di questo periodo non
hanno avuto la facoltà di farmi
cambiare opinione). In un parti-
to in cui la democrazia è forte-
mente delegata come il Pds-Ds,
le ragioni di tale disattenzione
non possono non essere cercate
nei comportamenti del gruppo
dirigente centrale, anzi del cen-
tro del gruppo dirigente centrale.
Il ragionamento è tale da non
temere smentite: è da qui che bi-
sogna ripartire, il più possibile
serenamente.

Se disattenzione c’è stata - e,
mi permetto d’insistere, questo
dato è inoppugnabile - e se,
cioè, la questione del partito è
stata finora ignorata o messa in
terza fila, io penso che ciò non
sia accaduto per mera insipien-
za (la quale nel caso in questio-
ne altrettanto chiaramente non
sussiste) e neanche per motivi
puramente organizzativi ma per
un calcolo politico: un calcolo
politico sbagliato. A proposito:
proporrei di accantonare tutti
quanti insieme lo scontro che su
questo terreno potrebbe riaccen-
dersi tra «ulivisti» e «partitan-
ti». Di ben altro si tratta, come
cercherò di dire.

Ora bisogna riuscire a capire
e a spiegare come, a fronte di
un’iniziativa del governo non
priva di difetti e di limiti ma so-
stanzialmente commendevole,
si allarghi nel paese una grigia
area d’insoddisfazione e d’in-
sofferenza, e come anche nel po-
polo di sinistra si accentuino,
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C ERTO, dire«atomica islamica» fa un certo effetto.Non bello.Non
rassicurante. Però, per la famosa legge del contrappasso, ci aiuta
acapirecheeffettodeveavereavutoperesempioneipaesi islami-

ci, negliultimicinquant’anni, saperecheesistonomoltemigliaiadiato-
miche cristiane, ortodosse, israelite. Noi, magari, abbiamo preferito
pensare che lenostrebombesianopiù laiche.Perchédallenostreparti,
almeno negli ultimi due secoli, quando i preti benedicono i cannoni ci
illudiamo che si tratti di folklore, non della vecchia sporca alleanza tra
Dio e Nazione. Però: con quale faccia i capi occidentali, alcuni dei quali
hannosul comodino da notte, accantoall’abat-jour, unpulsantino ros-
so in grado di bruciare un intero emisfero (l’altro), oggi possono fare la
moralealla«bomba islamica»?Se ildisarmo, finita laguerra fredda, fos-
se stato un vero, grande obiettivo primario per l’Occidente e la Russia,
forse avremmo meno remore e meno imbarazzi, oggi, di fronte alle
Grandi Proletarie dell’Asia che si puntano, e ci puntano, i missili in fac-
cia. Viste dalla nostra parte, dalla parte di chi accende la miccia, è facile
chiamare gli arsenali atomici «arma di dissuasione». Ma anche loro,
magari vorrebbero dissuaderci. Tidissuadi tu omidissuado io? Sembra
Totò.Inveceèpolitica internazionale.

IlGarantedellaprivacy,
StefanoRodotà,
intervienesuldisegnodi
leggesulla fecondazione
assistitache ierihaavuto il
placetdicostituzionalità.
Per ilprofessore,quel testo
è incostituzionaleperché
nega la fecondazioneai
singleecommenta:
«Tiraariadi
proibizionismo».

AMBURGO. Germania in lutto
per il più grave incidente ferro-
viario nella storia del Paese: cen-
toventi morti accertati, forse più
di duecento; centinaia di feriti,
molti dei quali gravissimi. La
sciagura è avvenuta ieri mattina a
Eschede, fra Monaco di Baviera e
Amburgo. Un Intercity si è
schiantato a 200 all’ora contro il
pilone di un cavalcavia. Una ca-
tastrofe immane. Sul posto sono

arrivati15elicotteri ecentinaiadi
uomini per le operazioni di soc-
corso. Per tutta la giornata è stato
bloccato il traffico aereo sulla zo-
na per agevolare le operazioni dei
soccorritori, che sono andate
avanti per tutta la notte. Germa-
nia sotto shock, Kohl, a Bologna
per incontrare Prodi, è rientrato
d’urgenzanellanotte.
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LA GUERRA IGNORATA

Kosovo, il silenzio sull’orrore
Accordo fatto sulle nomine Rai, ma il consigliere Gamaleri sbatte la porta

Fava al Tg3, Borrelli al Tg1
Per la rete senza pubblicità e la radiofonia in corsa Materia e Tantillo, Minoli resta a Format.

RENZO FOA

P ER PARLARE oggi del Koso-
vo - della tragedia annuncia-
ta,delle«maniinmano»del-

la comunità internazionale e del-
l’equivoco rappresentato da Slobo-
dan Milosevic - forse si può comin-
ciare dalla letteratura che potrem-
mo definire «letteratura del silen-
zio» e che racconta l’inizio della
guerra o, meglio, delle guerre nelle
quali è stata bruciata la Jugosla-
via. Slavenka Drakulic, ad esem-
pio, aveva raccontato in «Balkan
Express» lavigiliadellacatastrofe,
descrivendo minuziosamente fatti
e atteggiamenti che si sono poi tra-
sformati in una inarrestabile deri-
va verso il massacro. Zlatko Di-
zdarevic aveva registrato, nel suo
«Giornaledi guerra», le ore e i gior-
ni in cui Sarajevo aveva scopertodi
essere assediata e di essere diven-
tata il bersaglio di una vio-
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Dialogo su Comit-Bancaroma

Prodi-Cuccia
l’incontro
del disgelo

ROMA. Raggiunto l’accordo sulle
nomine Rai. Giulio Borrelli di-
venta direttore del Tg1, mentre al
Tg3 va Nuccio Fava, al quale l’a-
zienda intenderebbe affiancare
due condirettori. Al Tg2 resta Mi-
mun. Più vaghi i contorni per le
nomine alle reti. Agostino Saccà
dovrebbe dirigere la rete Uno,
Freccero resta alla Due. Per la di-
rezione della Prima divisione, il
direttore generale Celli avoche-
rebbe a sé l’interim. Per la Secon-
da divisione, tramontata l’ipotesi
Minoli, si fanno i nomi di Mate-
ria e Tantillo. E a uno dei due an-
drà la radiofonia. Ai programmi
radiofonici Santalmassi mentre
Ruffini rimarà ai Gr. La discussio-
ne è stata agitata, visto che il con-
sigliere Gamaleri (in quota Polo),
ha abbandonato la riunione. Og-
gi le ratifiche in consiglio di am-
ministrazione.
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Visitadelpresidente
onorariodiMediobanca,
EnricoCuccia,aPalazzo
Chigi.Unincontrodi
disgeloconilpresidente
delConsiglioProdi:
dialogosulle
privatizzazionieunasorta
dibenedizioneaSuperbin,
la fusioneComit-Bancadi
Roma.
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